
 
 

 

SETTORE CULTURA,TURISMO E PROMOZIONE  
DELLA CITTA’                                                       

      Servizio Musei Civici 
                                                                                                                    L.go XXIV Maggio , 12   46100 Mantova 
                                                                                                                   T. +39 0376 338649 /338472     
                                                                                                                  museicivici@comune.mantova.gov.it 
                                                                                                                  musei.civici@pec.comune.mantova.it  
                                                                                                                  www.comune.mantova.gov.it  

 
 
CAPITOLATO D’ONERI PER IL SERVIZIO AGGIUNTIVO DI GE STIONE DELLA BIBLIOTECA E 
DEL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE DELLE COLLEZIONI CIVIC HE   
 
 

Indice 
 

Art. 1.     Oggetto 

Art. 2.    Importo e durata del servizio 

Art. 3.    Servizi oggetto dell’appalto 

Art. 4     Requisiti degli operatori 

Art. 5     Clausola sociale  

Art. 6.    Stipulazione del contratto 

Art. 7.    Fatturazione e pagamenti 

Art. 8.    Adempimenti agli obblighi di cui alla le gge 136/2010 

Art. 9.    Cauzione definitiva 

Art.10   Subappalto  
 

Art. 11.   Risoluzione del contratto 

Art. 12.  Controversie  

Art. 13.  Cessione del contratto  

Art. 14.  Clausola consip 

Art. 15 Revisione del prezzo 

Art. 15.  Trattamento dei dati personali 

Art. 16.  Norme di rinvio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

2 
 

 
 
 
 
 
 
Art. 1 Oggetto  
Oggetto del presente capitolato è il servizio aggiuntivo di gestione della biblioteca e del centro di 
documentazione delle collezioni civiche, come meglio specificato al successivo art. 3 
 
Art. 2 Importo e durata del servizio  
Il valore stimato è di 62.700,20 iva esclusa, di cui € 1.500,00 per oneri della sicurezza ex DUVRI. 
Si prevede una durata di 36 mesi a partire dalla data di stipula del contratto. 
Il valore posto a base d’aste è la tariffa oraria omnicomprensiva pari ad € 20,00 iva esclusa, 
La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione (proroga tecnica) per un periodo massimo di 6 mesi. 
Alla scadenza è prevista facoltà di proroga contrattuale alle medesime condizioni , salva eventuale 
revisione prezzi di cui all’art.15, per l’ulteriore periodo di 36 mesi. 
 
Il corrispettivo, spettante alla ditta appaltatrice, sarà quello risultante dagli atti di gara e copre tutti 
costi del servizio richiesto nel presente capitolato e delle attività collegate direttamente o 
indirettamente alla gestione del servizio, per l’intera durata dell’appalto, salvo l’adeguamento dello 
stesso in base all’indice ISTAT relativo al consumo delle famiglie di operai e impiegati (FOI) a 
decorrere dal secondo anno contrattuale. 
 
Art. 3 Servizi oggetto dell’appalto 

1. Servizio aggiuntivo di gestione della biblioteca e centro di documentazione mediante utilizzo 
banche dati SBN e ARCHIMISTA .  

2. Servizio aggiuntivo di erogazione al pubblico, all’amministrazione di appartenenza, alle 
istituzioni culturali, agli studiosi, a tutte gli Enti in genere che ne fanno richiesta, di 
documentazione scientifica inerente il patrimonio civico esposto e non. 

3. Servizio di erogazione al pubblico, all’amministrazione di appartenenza, alle istituzioni culturali, 
agli studiosi, a tutte gli Enti in genere che ne fanno richiesta, di immagini inerenti il patrimonio 
civico esposto e non. 

4. Servizio di erogazione all’amministrazione di appartenenza di documentazione per testi e 
immagini ai fini di progetti specifici, promossi dalla stesa amministrazione, inerenti la 
promozione del nostro patrimonio storico-artistico e monumentale. 

5. Servizio di consultazione al pubblico, all’amministrazione di appartenenza, alle istituzioni 
culturali, agli studiosi, a tutti gli Enti in genere che ne fanno richiesta di dati afferenti il Centro 
di Documentazione del Museo di Palazzo San Sebastiano. 

6. Servizio di erogazione di documentazione scientifica, mediante utilizzo della banca dati del 
Centro di Documentazione di palazzo San Sebastiano, a supporto dei progetti in corso di 
riorganizzazione e valorizzazione delle collezioni civiche esposte e non dei Musei Civici. 

7. Servizio di erogazione al pubblico, all’amministrazione di appartenenza, alle istituzioni culturali, 
agli studiosi, a tutti gli Enti in genere che ne fanno richiesta del patrimonio librario specialistico 
che ha sede presso la biblioteca dei Musei Civici. 

 
Il servizio dovrà essere eseguito secondo le indicazioni dettate dalla Direzione dei Musei Civici. 
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Art. 4 Requisiti degli operatori 
Gli operatori dovranno essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio per tre ambiti: 
-Laurea in Lettere o in Scienze dei Beni Culturali. Inoltre è necessario che la ditta aggiudicataria 
abbia tra i suoi componenti personale con i seguenti titoli di studio: 

• Laurea specialistica in storia o in storia dell’arte e comunque in discipline attinenti 
alla tipologia storico-artistica dei Musei Civici 

• Conoscenza comprovata del patrimonio storico-artistico comunale; 
• Abilitazione alla gestione de tracciato catalografico SIRBeC e conoscenza in 

ambito di gestione del patrimonio librario. 
 
Il personale proposto dovrà essere approvato dal Committente. 
 
Art. 5 Clausola Sociale di prioritario assorbimento  di personale del precedente appaltatore   
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma 
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e 
con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario 
del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 
operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’art. 50 del Codice, 
garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51del D.lgs. n. 81/2015 (All. A) 
 
 
Art. 6 Stipulazione del contratto 
La stipulazione del contratto avverrà mediante scrittura privata in modalità elettronica, ai sensi 
dell’art. 32, comma 14, Lgs. 50/2016. 
Tutte le spese contrattuali discendenti dalla stipula dell’atto unitamente a tutti gli oneri del contratto 
sono a carico dell’imprese aggiudicataria. 
 
Art.7 Fatturazione e Pagamenti 
L’aggiudicatario emetterà fattura elettronica mensili relativa ai servizi prestati nel mese precedente 
intestata a Comune di Mantova – Settore Cultura, Turismo e Promozione della Città, via Roma, 39 - 
46100 Mantova, Servizio Musei Civici (Cod. Fiscale 00189800204), esclusivamente in formato 
elettronico (ex D.L. 66/2014), pena l’impossibilità di procedere al pagamento da parte 
dell’Amministrazione.  
Le fatture dovranno obbligatoriamente riportare il Codice Univoco 5KUZLE  oltre ad ulteriori dati 
identificativi che verranno comunicati successivamente all’aggiudicazione definitiva, senza i quali 
l’Amministrazione non può procedere al pagamento.  
La liquidazione delle fatture sarà disposta dal Servizio Musei Civici, previo accertamento della 
integrale ottemperanza delle condizioni previste dal presente Capitolato. 
Il pagamento delle stesse sarà effettuato dalla Tesoreria comunale su mandato del responsabile del 
servizio di ragioneria comunale, nel rispetto del termine (previsto dal D.lgs. n. 231/2002 come 
modificato dal D.lgs. n. 192/2012) di 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura inoltrata, tramite il 
Sistema di Interscambio gestito dall’Agenzia delle Entrate (ex Legge n. 244/2007, art. 1, comma 
211), alla casella di posta certificata musei@pec.comune.mantova.it collegata al Codice univoco 
5KUZLE Tale data coinciderà con quella di rilascio della ricevuta di consegna da parte del Sistema di 
Interscambio. 
Ai sensi dell’art. 1 - comma 629 - della legge di Stabilità 2015 (che modifica il DPR n. 633/1972 
inserendo l’art. 17-ter), l’Amministrazione è tenuta al rispetto del meccanismo detto “split payment” 
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per effetto del quale verserà direttamente l’IVA all’erario anziché al fornitore, che, comunque, dovrà 
esporla in fattura.  
Condizione per la liquidazione delle fatture sarà l’acquisizione da parte dell’Amministrazione 
Comunale di DURC regolare in corso di validità. Qualora tale condizione non si verificasse, 
l’Amministrazione potrà sospendere la liquidazione delle fatture, in attesa di regolarizzazione e avrà 
immediata facoltà di rescindere il rapporto contrattuale. 
 
Art. 8 Adempimento agli obblighi di cui alla legge 136/2010 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, L. 136/2010: 
L’appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/10 al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al presente appalto. 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 cit. per la tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.  
 
Art. 9 Cauzione definitiva e assicurazione  
Cauzione definitiva 
A copertura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento di quanto previsto nel presente 
Capitolato, l’esecutore del contratto si obbliga a costituire una garanzia, a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione, nella misura del 10% (dieci per cento) del valore complessivo presunto 
contrattuale, secondo quanto previsto dall’art. 103 del D.lgs. 50/2016. 
L’importo della cauzione definitiva è ridotto del 50% (ossia è pari al cinque per cento del valore del 
contratto) per le imprese alle quali è stata rilasciata, da organismi accreditati – ai sensi delle norme 
europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di 
tale beneficio, l’operatore economico dovrà allegare, in originale o copia autentica, la certificazione o 
dichiarazione dell’organismo accreditato o fotocopia della stessa sottoscritta dal Legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso. 
In caso di garanzia sotto forma di cauzione o fideiussione assicurativa, l’impresa di assicurazione 
dovrà essere tra quelle autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. 
La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti condizioni: 
a) pagamento a semplice richiesta e senza che il garante possa sollevare eccezione alcuna e con 
l’obbligo di versare la somma richiesta, entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo 
di 15 giorni consecutivi dalla richiesta scritta dell’Amministrazione, senza che sia necessaria la 
costituzione in mora da parte di quest’ultima; 
b) rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del c.c. 
c) che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita; 
d) rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all’art. 1957 del c.c.  
La garanzia fideiussoria garantirà per il mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi assunti 
dalla ditta aggiudicataria, anche per quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali.  Fermo 
quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi 
per effetto dell’applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, la ditta aggiudicataria dovrà 
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provvedere al reintegro entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata 
dall’Amministrazione. 
 
 
Assicurazione 

L’aggiudicatario dovrà presentare prima della stipula del contratto copia polizza assicurativa per la 
responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore Euro 1.500.000,00 
(unmilionecinquecentomila/00). 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione al servizio svolto o a cause ad esso connesse, 
derivassero al Comune, a terzi, persone o cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni a totale 
carico dell’affidatario. L’Amministrazione comunale è esonerata da ogni responsabilità per danni, 
infortunio od altro che dovesse occorrere al personale impegnato il quale dovrà comunque avere la 
copertura assicurativa da infortuni e tutte le assicurazioni obbligatorie per legge. 

 

 
Art.10   Subappalto  

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere in 
cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice, come da ultimo modificato dall’art. 
49 del DL77/2021 convertito con Legge 108/2021 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. 
 

La prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario, trattandosi di contratto ad alta 
intensità di manodopera.  

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è 
responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Si rinvia a quanto previsto dall’art. 
105, comma 8 del D.Lgs.. 50/2016 e s.m.i.. 

L’affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono le 
prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 
delle prestazioni la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa  
l'applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto e siano incluse nell'oggetto 
sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della manodopera, relativi alle 
prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
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appaltante, sentito il Direttore dell'Esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 

Il subappalto dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione con specifico provvedimento previa 
verifica del possesso in capo alla/e subappaltatrice/i dei requisiti di carattere morale (assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs.. n. 50/2016 e s.m.i. e di cui all’art. 67 del D.Lgs.. 
159/2011) nonché dei medesimi requisiti di carattere tecnico ed economico indicati nel Disciplinare di 
gara da verificare in relazione al valore percentuale delle prestazioni che intende/ono eseguire 
rispetto all’importo complessivo dell’appalto. 

Ai fini dell’autorizzazione sono quindi necessarie le seguenti condizioni: 

- che all’atto dell’offerta siano stati indicati i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si 
intende subappaltare; 

- che l’Appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso 
l’Amministrazione almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
prestazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con il titolare del 
subappalto o del cottimo; 

- che il contratto di subappalto contenga la disciplina della tracciabilità dei flussi finanziari così come 
previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010; 

- che l’Appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’Amministrazione, 
trasmetta alla stessa Amministrazione la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e il possesso dei requisiti speciali  
richiesti per le prestazioni corrispondenti ai servizi/forniture da espletare in subappalto; 

- che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 
D.Lgs.. 159/2011. 

Il subappalto non autorizzato comporta l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 21 della 
Legge n. 646/82, così come modificato dall’art. 2 del D.Lgs.. 29.04.1995 n. 139, convertito nella 
Legge 28.06.1995 n. 246. 

La stazione appaltante corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 
servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'Appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

Il subappaltatore, in qualità di titolare dei dati, è responsabile ai fini del rispetto della normativa in 
materia di privacy. Tali obblighi dovranno essere presentati nella documentazione di richiesta di 
subappalto, pena la non ricevibilità della domanda di subappalto. 
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È fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del servizio o fornitura affidati. Inoltre, è fatto 
obbligo all’Appaltatore di inserire, nei contratti sottoscritti con i sub-contraenti, la disciplina della 
tracciabilità dei flussi finanziari così come previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010. 

 
 
Art. 11 Risoluzione del contratto 
Il Comune di Mantova ha il diritto di risolvere il contratto per gravi inadempimenti, gravi irregolarità e 
gravi ritardi nell’espletamento dei servizi da parte dell’Affidatario, secondo le modalità e le procedure 
previste dagli artt. 107 e 108 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.. 
Nel caso in cui sia rilevata la situazione di grave inadempimento il Comune di Mantova, invierà a 
mezzo di raccomandata a/r o a mezzo pec, all’impresa aggiudicataria diffida ad adempiere entro il 
termine di quindici giorni dalla ricezione. 
Se l’Impresa aggiudicataria non provvederà all’adempimento nel termine predetto, si procederà alla 
risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1454 c.c. 
Si procederà altresì, a risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
a) Mancato adempimento degli obblighi contrattuali, previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
confronti dei lavoratori. 
b) Accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Affidatario. 
c) Cessione del contratto a terzi, subappalto totale o parziale del servizio. 
d) Situazioni di fallimento, di liquidazione, di cessione attività, di concordato preventivo o di qualsiasi 
altra situazione equivalente a carico dell’Affidatario. 
e) Quando sia intervenuta, nei confronti dell’impresa, l’emanazione di un provvedimento definitivo 
che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui all’Art. 3 della Legge 27/12/1956 
n.1423, ovvero sia intervenuta condanna/ passata in giudicato per frodi nei riguardi 
dell’Amministrazione, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti interessati ai lavori 
f) inadempienze e ripetute e/o gravi negligenze nell’esecuzione dei servizi oggetto del contratto, che 
non siano eliminate o rimediate in seguito a formale diffida ad adempiere entro il termine all’uopo 
assegnato dall’Ente; 
g) danni gravi subiti a seguito di negligenze e/o inadempienze dell’Appaltatore; 
h) inosservanze delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei 
contratti collettivi e violazione reiterata delle norme di sicurezza e prevenzione; 
i) mancata reintegrazione della cauzione, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta;  
l) violazioni agli obblighi derivanti dal codice di comportamento dipendenti pubblici (DPR 16 aprile 
2013 n. 62). 
m) venga accertato il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
previsti per legge, idonei a consentire la piena tracciabilità di tutte le operazioni contabili riguardanti la 
presente concessione. 
n) si verifichi una situazione di frode nell’esecuzione del servizio;  
o) sia impiegato personale non adeguato al servizio da svolgere; 
p) ogni altra inadempienza non contemplata nel presente Capitolato o fatto che renda impossibile la 
prosecuzione del Contratto. 
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In caso di risoluzione del contratto l’Appaltatore si impegnerà a fornire all’Amministrazione tutta la 
documentazione ed i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione 
dello stesso. Ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento del servizio oggetto 
dell’appalto. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore 
offerta fino al quinto miglior offerente, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di offerta. 
 
Art. 12 Controversie – Foro competente 
Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere tra le parti in ordine all’interpretazione del capitolato 
o all’espletamento del servizio sarà competente il foro di Mantova.  
 
Art. 13 Cessione del contratto  
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma, ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti nei limiti delle disposizioni indicate all’art. 106 comma 13 del 
D.lgs. 50/2016. 
 
Art. 14 Clausola consip 
Ai sensi delle disposizioni introdotte dalla Legge 7 agosto 2012 n. 135 e nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 26, comma 3 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488, qualora dopo l’aggiudicazione 
provvisoria , ovvero dopo l’aggiudicazione definitiva ma prima della stipulazione del contratto- 
emergano condizioni CONSIP migliorative rispetto a quelle poste a base di gara, la stazione 
appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione definitiva ovvero, rispettivamente ad 
annullare l’aggiudicazione definitiva assunta. L’Amministrazione si riserva in tale eventualità o di 
aderire direttamente alla convenzione Consip migliorativa, ovvero di indire una nuova procedura. 

Come disposto dall’art 1 comma 13 della Legge 7 agosto 2012 n. 135 l’amministrazione si riserva il 
diritto di recesso qualora i parametri delle convenzioni stipulate da Consip S.P.A. ai sensi dell’art. 26 
comma 1 della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 successivamente alla stipula del contratto siano 
migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica, 
delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all’art. 26, comma 3 della Legge 23 
dicembre 1999 n. 488,  

Art. 15 Revisione del prezzo 
La revisione periodica del prezzo viene operata sulla base di una istruttoria condotta dal responsabile 
dell’esecuzione del contratto. 

La revisione di cui al comma 1 viene operata, a partire dal secondo anno di esecuzione contrattuale, 
sulla base dei costi standard per tipo di servizio e fornitura in relazione a specifiche aree territoriali 
avvalendosi dei dati forniti dall’ISTAT. 

A pena di decadenza, l’Appaltatore presenta al Comune di Milano l’istanza di revisione prezzi entro 
sessanta giorni dal termine di esecuzione contrattuale. 
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Art. 16 Norme di rinvio 
Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa vigente in materia di appalti e 
contratti 
 
Art. 17 Trattamento dei dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, 
per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il COMUNE DI MANTOVA quale 
titolare del trattamento dei dati forniti in risposta alla presente procedura o comunque raccolti a tale 
scopo, informa che tali dati verranno utilizzati unicamente: 
- ai fini della partecipazione alla procedura medesima, della selezione dei concorrenti e delle attività 

ad essa correlate e conseguenti.  
In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante: 
- strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette 

e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 
I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 
individuati.  
- Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e 

delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di beni e servizi ed avviene 
sulla base dell’autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di 
enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati 
personali.  

- Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti 
per la partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro 
mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria.  

- Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il 
trattamento dei dati personali.  

- I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  
- soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, e facenti parte della 

Commissione;  
- soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;   

- altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 
procedimentali; 

- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità  e nei 
limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;   

- legali incaricati per la tutela  del titolare, in sede  stragiudiziale e giudiziale; 
- ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento,        

comunicare i dati personali ai fini dell’affidamento e dell’aggiudicazione del contratto.  
- In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 

giudiziari, potranno essere effettuate dall’ente solo nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non 
incompatibili con il Regolamento medesimo. 
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- I dati vengono trattati i dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente 
necessario per le finalità per le quali sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di 
trattamento è correlato alla durata  della procedura di affidamento di aggiudicazione del contratto. 
La data di cessazione del trattamento,  per le finalità di cui sopra,  coincide con  stipulazione del 
contratto a seguito della quale il titolare procederà alla archiviazione dei dati della procedura di 
affidamento,  conformemente alle disposizioni vigenti,  fatto salvo i dati personali da allegare al 
contratto medesimo. 

- Con l’invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono pertanto il 
loro consenso al predetto trattamento.  

- Con separato provvedimento, da adottarsi entro venti giorni dalla data del contratto, l’operatore 
economico aggiudicatario sarà̀ nominato RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI per le 
attività̀ collegate con l’esecuzione dell’appalto. L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati 
i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione 
dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in 
qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 
strettamente necessari all’esecuzione del contratto e comunque per i cinque anni successivi alla 
cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  

- I diritti dell’interessato sono disciplinati dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 
30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo. In 
particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati e 
di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione o 
l’aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di 
opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. La relativa richiesta va rivolta al 
COMUNE DI MANTOVA.   

- Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa è Comune di Mantova, 
con sede in Mantova, Via Roma n. 39, cap. 46100.  

- È stato designato quale Responsabile per la protezione dei dati personali ICAR SRL in VIA E 
TEDESCHI N 12F - REGGIO EMILIA Telefono : 0522517193 E-mail : ragioneria@icarsrl.it PEC : 
icarsrl@interfreepec.it Soggetto individuato quale referente per il titolare/responsabile: GOLTARA 
SIMONA, Tel. 0376 803074  

- E-mail: consulenza@entilonline.it PEC: simona.goltara@mantova.pecavvocati.it   
- L'elenco aggiornato dei RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO designati dal titolare è disponibile 

su espressa richiesta, da inoltrare ai seguenti recapiti: COMUNE DI MANTOVA, e-mail: 
comune.mantova.aoo@legalmail.it 
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All. A- Capitolato  
 
SERVIZIO AGGIUNTIVO DI GESTIONE DELLA BIBLIOTECA E DEL CENTRO DI 
DOCUMENTAZIONE DELLE COLLEZIONI CIVICHE- ELENCO ADDETTI ATTUALI  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Non vi sono lavoratori svantaggiati ex legge381/91. 
 
 
 

OPERATORE DATA ASSUNZIONE QUALIFICA SCATTI ANZIANITA’ 

coordinatore 08/01/2007 Impiegato CCNL 

Commercio 2° livello 

5 

operatore 01/08/2020 Impiegato CCNL 

Multiservizi 4°livello 

0 

operatore 03/05/1999 Impiegato CCNL 

Multiservizi 3°livello 

7 


